
 

 
 

Dedica 
 
A mamma e papà per il bene che mi vogliono e che 
io voglio a loro. 
Ai miei figli, il vero senso della mia vita. 
A mio marito che mi è stato vicino sempre con  
amore e comprensione 
A Angelo che ha sempre creduto in me e sostenuto. 
Alle mie gallinelle Cinzia, Marina, Marica, Anna, 
amiche speciali. 
Alla mia zietta Maria sempre presente nella mia 
vita. 
E alla sua famiglia: Elena, Elio, Romina, Roberto, 
Silvana, Simone, Sergio, Rosanna, Ivano con affetto 
speciale. 
Ai miei grandi amici Giorgio, Gil, Alfredo, Marco, 
Pino, Giuliano. 
A mio fratello Stefano che adoro nel silenzio. 
Ad Armanda che se lo è cuccato e lo sopporta al 
posto mio. 
Alla mia adorata nipotina Rebecca. 
Alla mia suocerina Paqualina sempre pimpante. 
Ai miei cognati e cognate Daniele, Giuliano, 
Federico, Marianna, Alfredo, Elisa, Alessandro, 
Giovanna, Giorgio, Stefania, Paolo e ai miei 
splendidi nipoti Annalisa, Niccolò, Franco, Matteo. 
A tutti i membri e non dell’Associazione Culturale 
Riofreddo Insieme che mi hanno insegnato il valore 
dell’amicizia e di fare gruppo: Arturo, Zia 
Giovanna, Zio Andreino, Mara, Paolo, Marco, 
Renata, Alessia, Luca, Jacopo, Giancarla, Piero, 
Carla, Bruno, Carla, Piero, Angela, Corrado, Luca, 
Katia, Lucia, Nicola, Nadia, Marco, Filippo, Sergio, 
Davide, Daniela, Luisa, Pietro, Andreina, Luciano, 



 

 
 

Silvana R., Silvana, Marco, Adele, Daniel, Andrea, 
Giulia, Elena, Irene, Alessandro, Jacopo, Evita, 
Stefano, Gianni, Furio, Piergiorgio, Elsa. 
A Sabina, amica di sempre. 
A Silvana, Riccardo, Eugenio, Jacopo, Valdo e 
Giordano con amicizia infinita. 
A Luciana, Sandra, Graziella a cui auguro tanta 
felicità. 
A Michela, Bruna, Flavio, Martino, Sebastiano, 
Francesca, Andrea, Rita, Enza, Silvia, Giovanni, 
Domenico, Matteo per aver condiviso insieme a me 
gioie e dolori. 
A chi non c’è più ma che ha saputo dare tanto e 
riempire la mia vita: Andreino, Giovanni, 
Margherita, Nonno Franco,  zio Silvio, zia Tere. 
Alle amiche di un tempo che penso sempre con 
tanto affetto: Lucia, Daniela, Patrizia, Roberta, 
Monica, Selene. 
Agli abitanti di Riofreddo che non cedono mai. 
A Rita, Mario, Ludovica, Riccardo, Jessica, Maikol, 
Riccardone, Lunina con grande affetto. 
A parenti e amici che non ho citato e che sono 
davvero tanti, che mi sopportano, che sanno 
apprezzarmi e volermi bene. 
A Gina, amica, sorella, spalla su cui appoggiarmi e 
mano a cui aggrapparmi sempre con fiducia, ti  
racchiudo gelosamente nel cuore. 
Grazie a tutti! 
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STUPORE 
  

Meraviglia è sbocciata 
nei miei occhi sorpresi, 

calorosa delizia 
è apparsa nel petto, 
il bel petalo porpora 

nel mio cuore è racchiuso. 
 

  
 
 

ATTIMO 
  

Trepidante ho raccolto 
lo sbocciare di un fiore, 

intensamente ho aspirato 
il delicato profumo. 

 
Il passato è un ricordo 
che impregna la mente, 
il futuro un desiderio 
che l’attesa si compia. 

 
Un frammento di vita 
tra le mani racchiudo, 
al presente mi porta 

nell’incanto dell’attimo. 
 

Il mio animo è inquieto 
per l’istante perduto, 
il sentimento è ribelle 

all’imposizione del tempo. 
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MAMMA 
 

Mamma,  
sei la cosa più bella 
che ci sia al mondo. 
Sei la cosa più bella  
che Dio ha creato. 

Il tuo sorriso dà sicurezza, 
i tuoi occhi sono come due lucciole, 

due stelle, 
tutto il tuo viso è serenità. 

 
 

PROFUMI 
 

Sento tanti profumi, 
ognuno differente 

e ognuno ha un messaggio: 
vita, morte, amore, odio. 

Solo uno è il profumo della forza: 
fede.  

 
 

NEVE 
 

Annuncia con il suo candore 
il freddo inverno. 
Scende lentamente 

e con candidi fiocchi 
copre di un manto bianco 

la terra infreddolita. 
Porta con sé tanta gioia, 

quella racchiusa nel cuore 
di ogni bimbo. 



 

5 
 

 
PIOGGIA 

 
Sento tante gocce cadere sulla terra, 

lentamente e poi più veloci. 
Bagnano, rinfrescano, 

fanno germogliare la vita. 
Un pensiero mi afferra: 

Oh mio Dio, fa che questa pioggia 
spazzi via tutto l'odio 
e la violenza umana. 

 
 
 
 

LA MIA CAMERETTA 
 

Quattro muri bianchi 
su cui sono appiccicati 

i posters dei miei attori preferiti. 
Mi tengono compagnia 
nella triste solitudine 
di una notte di sonno. 

 
 
 
 

SOLITUDINE 
 

La solitudine ti prende piano, 
lentamente ti afferra 
per tenerti compagnia 

anche quando sei in mezzo  
a tanta gente. 
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BACIO 
 

Il bacio è tenerezza, 
è l'unione che esiste  

fra il bambino e la sua mamma. 
Il bacio è l'amore 
o la fine di esso, 

può essere l'addio 
che infrange due cuori. 

 
 
 
 

CREAZIONE 
  

Divelta è la strada 
della nuda realtà. 

Ogni sillaba induce 

a velata follia. 

Ogni gesto d'inconscio 

ti riporta al profondo. 

Nel creare vi è gioia 

e riaffiora la vita. 

Se l'affanno prevale 

il cammino si ferma. 

Forse il tutto è un bel gioco 

il primordio dell'essere. 
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PRESAGIO 
 

Cavalier dell’ignoto 
 il tuo elogio è apprezzato, 

 ma il dilemma remoto 
 potrà esser svelato? 

 
Il Suo dire celato 

 non è certo un inganno, 
 il sentimento è offuscato 
 in un crescente affanno. 

 
Come esprimere in versi 

 ciò che prova il Suo cuore, 
 i pensieri  son persi 

 in un dannoso sentore. 
 

Il  Suo animo evade 
 dalla quiete del vivere 
 e nel profondo pervade 

 la beltà di sorridere. 
 

Ciò che appare non è, 
 ciò che dice non sai, 
 sia soltanto per te 

 il bel sogno che vorrai.



 

8 
 

 

 

SOGNO  

Coraggioso sognator  

dal sentimento audace  

non sia per te clamor  

parola sua mordace. 

 Il sogno non lasciar  

fonte del tuo diletto  

non sia per lei penar 

 bensì  delizia in petto. 
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MUTANZA 
 
 

Pura gioia infinita  
 fu l’incontro in quel mondo 

 trasformato in dolore 
nel vederne l’offesa. 

 
Il bel sogno si perde 

 nel proferir la parola, 
 il volere può compiersi 
 ma in muto momento. 

 
Con l’addio al Gitano  
l’emozione si spegne, 

 il Suo cuore ora piange 
con quest’ultimo canto. 
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RINASCITA 

 
Dolcemente il tuo canto, 

come eco lontana, 
ha placato il Suo vanto 
in un’attesa non vada. 

 
Nel silenzio dell’anima 

ha indugiato il tuo corpo, 
nella Sua immensa di stima 

hai frammentato il tuo tempo. 
 

Non temer Sue parole 
di stravagante linguaggio, 
ne racchiudono il cuore, 
sono solo un Suo raggio. 

 
Il ricordo di un fiore, 
che nell’etere è perso, 

dà tristezza al Suo cuore 
per un desìo troppo intenso. 

 
Cavalier dell’incanto  
solo tu hai il potere: 

fai finire il Suo pianto 
e lo sbocciar rivedere. 
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GITANO 
 
 

Bentornato al Gitano,  
dal silenzio riappare, 

prenda il verso per mano 
ben lo può interpretare. 

 
Non si lasci ingannare 

 dal Suo dire velato,  
e neppur biasimare 
se lui è frastornato. 

 
Ciò che appare complesso 

è pura semplicità  
e la  chiarezza in sé stesso 

sarà la Sua verità. 
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ARCANO D'AMORE 

 
E’ un desio confuso  

 che fa battere i cuori, 
 nell’attesa congiunti  

di un incontro funesto. 
 

Sia, ahimè, giunto il tempo 
 di svelare l’arcano 

 per dissolvere il dubbio 
 che il Gitano tormenta. 

 
Forse è solo un momento, 

intersezione di anime  
che assaporano insieme  
l’irrazionale dell’essere. 


